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II c o m m i » Atosundra (Ulta durante l'Inaugurazione della Festa si 
ristora in uno stand 

Il discorso di Natta 
«È4'alba di un'epoca 
nuova. L'utopia della pace 
può essere realizzata» 

"*" MIRLUNII OHinOINI 

§ • Dopo gli Imerventi di Ma­
ria Paola Profumo, del diretto­
re della Pesta Claudio Montai-
do, * dcll'eurodeputalo Ro­
berto Speciale, Alessandro 
pattai ---aprendo len la Festa 
di Genova - ha disegnato il 
suggestivo affresco di un mon­
do giunto ad una svolta epo­
cale, dove si profila 'l'alba di 
un'epoca nuova* cioè la pos­
sibilità concreta di realizzare 
l'utopia della pace «Nulla è 
«contato, irreversibile, ma la 
strada è sicuramente aperta. 

Il ruolo della Comunità eu­
ropea («leve partecipare ai 
negoziati per il disarmo ato­
mico, chimico e convenziona­
le-), la crisi del socialismo 
reale, Oorbaclov <• la rivoluzio­
ne in alto è Oriente (-perché 
di rivoluzione si tratta-), il 
Cambiamento politico avvenu­
to in Polonia (-evento di 
straordinaria e positiva impor­
tanza-) sono solo alcuni dei 

che ogni paese dell'Europa 
orientale - ha aggiunta -. che 
ogni popolo dell'Urss, possa 
guadagnare piena disponibili-
là del suo destino sociale e 
politico; e che a Est come a 
Ovest, ogni comunità sia una 
libera associazione di eguali» 
Lungo questa strada bisogna 
procedere con coraggio e con 
saggezza se si vuole andare 
avanti, oltre Jalta e non toma-
re indietro a impossibili e as­
surde restaurazioni fSe si vuo­
le, come noi fermamente vo­
gliamo, che nel prossimo se­
colo aorga la casa comune 
europea, Il grande edificio del 
reincontro, della collaborazio­
ne e della solidarietà fra tutti i 
popoli di questa nostra vec­
chia e travagliata Europa* Ma 
la casa comune non può es­
sere concepita in modo esclu­
sivo e assorbente, «perché 
l'Europa e l'Occidente sono 
un'isola attorniata dal Temo 
mondo miliardi di uomini e 
donne, oceani di arretratezza 
di malate, di fame, di fanatici 
contrasti etnico-religiosi, di di­
sordine endemico* 

In un mondo in cui sei-set­
tecento milioni di persone vi­
vono in condizioni di -povertà 

abbietta» (secondo la defini­
zione dell Onu) «potrebbe 
non esserci salvezza per nes­
suno nemmeno per le orgo­
gliose metropoli del capitali­
smo* E dunque ridurre le spe­
se per gli armamenti regolare 
e tutelare le immigrazioni, 
prepararsi ad una società 
mult«etnica è essenziale ma 
non basta «Occon-ono pro­
fonde modifiche nelle struttu­
re della produzione dei com­
merci e dei consumi perché il 
mondo del sottosviluppo pos­
sa risollevarsi, perché si possa 
trasmettere alle generazioni 
venture un pianeta non sac­
cheggiato e degradato bensì 
difeso e ristabilito sfruttato 
con razionalità j*econdo il ri­
spetto della natura e dell uo­
mo e he ne fa parte» Ecco per­
ciò che oggi possiamo com­
prendere in tutta ia sua porta­
ta il coraggio intellettuale e 
morale di Berlinguer che nel 
1975 intuì che si dovevano n-
cercare torme di governo 
mondiale», 

^iiqhe in Italia sta giungen-
rJorafterfnine dna fase storica 
- ha poi affermato Natta -
quella delle pregiudiziali anti­
comuniste e della democrazia 
bloccata Le asfissianti stret­
toie del sistema politico ren­
dono impellente un ricambio 
e una alternativa, che per es­
sere realizzata ha bisogno di 
più forze democratiche e «In 
primo luogo dei socialisti» 
L immagine del Mondo nuo­
vo, insomma «deve stimolare 
il Pei alla più grande apertura 
e audacia nel! investigare e 
capire quanto di innovativo 
viene maturando» I' non c e 
ragione per noi - ha concluso 
Natta - di sentirsi smarriti e 
stanchi il nostro partito viene 
da lontano ma abbiamo sa­
puto camminare £ stata buo­
na sorte per noi i intelligenza 
di Gramsci e di Togliatti, ie cui 
idee si sono rivelate decisive 
p-*r battere il fase smo, co-
yuire (a Repubblw a e fare 
del Pei un partito interamente 
italu no» Una grande forza 
nazionale e popolare, che og­
gi deve sapere oli repassare 
ogni vecchia frontiera scuote­
re tabù consolidati debellare 
ogni scetticismo e pignzia» 

Veltroni: nessuna posizione II presidente del Pei: -
ufficiale della segreteria «Non si scherza sulla storia 
«Vorremmo anche dagli altri Respingiamo i diversivi 
questa spregiudicatezza» sulle vere novità di oggi» 

«Confronto libero su Togliatti 
ma non c'è una verità di partito» 
È aperta, sul mare di Genova, la Festa dell'Unità 
dedicata al «Mondo Nuovo», proprio mentre sui 
giornali divampa la polemica su Togliatti. E Wal­
ter Veltroni a chiarire che la segreteria del Pei 
non ha mai deciso di scomunicare la propria sto­
na. Un conto è il dibattito tra studiosi, un conto è 
la politica. E Natta nel discorso inaugurale ammo­
nisce: «Non si scherza con Togliatti!» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO U Q O U N I 

• H GENOVA I pruni passi 
della Festa nazionale dell Uni­
tà, con tanta gente attorno ad 
Alessandro Natta, in questa 
che sembra una città galleg­
giante sull acqua, dedicata al 
•Mondo Nuovo» a 500 anni 
dalla scoperta dell'America. E 
tanta curiosità intomo, tanb 
interrogativi II primo è quello 
che ha dominato le polemi­
che agostane, le cronache dei 
giornali, dopo un articolo di 
Biagio De Giovanni dedicato 
alla figura di Palmiro Togliatti, 
pubblicato sulta prima pagina 
deli'Unità Motti lo avevano in­
terpretato come una scelta 
deliberata, voluta dalla segre­
teria del Pei Ed ecco che i 
cronisti - la stessa cosa faran­
no più tardi con Natta - pren­
dono d'assalto Walter Veltroni 
(segretena del Pei), venuto, 
appunto, con Francesco Ric­
cio, Claudio Burlando, Clau­
dio Montalto, Maria Paola Pro­
fumo a presentare la Festa E 
il tema come era prevedibile, 
riguarda appunto Togliatti. 

Le risposte di Weltroni sono 
pacate, serene Non esiste, 
spiega, su materie come que­
sta una «opinione di partito», 
cosi come non esistono, da 
molto tempo, intellettuali or­
ganici espressione diretta del 

gruppo dingente, usati come 
portavoce. Tutto ciò appartie­
ne, davvero, ad un'altra fase 
storica del movimento ope­
raio, quella della Terza Inter­
nazionale, ed è uh bene che 
tale costume sia stato abban­
donato E come si spiega la 
scelta àe\Y Unità, chiede un al­
tro cronista, di pubblicare 
quel lesto di De Giovanni, 
membro della Direzione del 
Pei, In prima pagina? C'è un 
«sistema di autonomie», spie­
ga Veltroni riferendosi al no­
stro giornale, e, del resto, altn 
membn della Direzione (Lu­
cio Magn, (ndr), hanno 
espresso pareri diversi sempre 
sull'Unità La storia del Pei, ri­
corda Veltroni, anche con i 
suoi errori, è intrecciata a 
quella della democrazia in Ita­
lia e i comunisti hanno sem­
pre saputo trovare la forza e il 
coraggio, «con atteggiamento 
laico*, per esaminare, verifica 
re «Ogni segretario del Pei è 
stato, nel suo tempo, un inno­
vatore» 

Un primo chiarimento dun­
que. Ma Veltroni insiste nell'o­
peraie un'altra distinzione, tra 
iniziative politiche e discussio­
ni tra studiosi Le prime deri­
vano dal 18° Congresso e so­

no quelle che hanno portato 
Cicchetto a Budapest hanno 
determinato I atteggiamento 
sulla tragedia cinese Sui fatti 
storici, però, «non esistono ve­
rità assolute», ed é un bene 
che qui si confrontino opinio­
ni diverse e una prova di vita­
lità del partito. «Vorremmo 
che altre culture guardassero 
se stesse con la stessa spregiu­
dicatezza usata dal nuovo 
corso del Pei siamo noi a 
chiedere i conti, su questo 
punto, non a presentarli» Ec­
co perché Veltroni giudica 
«eccessive» le polemiche di-
vampate in quesU giorni La 
segretena del Pei non ha 
espresso, come invece ha 
senno qualche giornate, una 
posizione ufficiale su una ma­
teria come questa che non è 
di sua competenza «C'è il n-
schio di cadere», avverte, co­
me hanno fatto molti osserva-
ton, nella propaganda politi­
ca». Un'operazione venta, 
dunque, fatta propno all'inizio 
della Festa, per dissipare dub­
bi e malintesi, un chiarimento 
che si spen risulti sufficiente 
anche à chi, come l'editore 
Napoleoni, ha minacciato una 
specie di «assemblea» scissio­
nista a Roma 

Ma il dialogo con i cronisti 
non è finito C'è chi prende lo 
spunto da un dibattito, «ripen­
sare Berlinguer», per sollecita­
re altre precisazioni «Non do­
vete credere», nsponde sorri­
dendo Veltroni, «che tra un 
po' metteremo in discussione 
anche i nostn figli». E ricorda 
che sotto quel titolo si parla di 
austenta, di governo mondiale 
dell'economia, di scelte fatte 
da Berlinguer, oggi ntomate di 
grande attualità, anche se ai 
suoi tempi venivano demoniz­

zate 
Esce Veltroni ed entra Nat­

ta, sorridente, disponibile £ il 
protagonista pnncipale dell'i­
naugurazione di questa Festa 
davvero affascinante e anche 
per lui si scatena la curiosità 
dei cronisti «I giudizi storici 
sorto affidati agli storici, e noi 
non abbbiamo una storia uffi­
ciate, nemmeno Spriano è 
stato lo storico ufficiale dei 
comunisti Italiani. Non mi pa­
re, comunque, che nel Pei, nel 
suo gruppo dingente, vi sia un 
contrasto di valutazioni su To­
gliatti» Sono argomentazioni 
in sintonia con quelle espres­
se da Veltroni. I cronisti insi­
stono ancora e Natta precisa: 
«È vero, si possono fare anche 
battaglie politiche con riferi­
mento al passalo, ma non mi 
sembra un buon metodo Non 
c'è bisogno di mascherarsi 
dietro a Togliatti e non possia­
mo accettare che tutto ciò di­
venti un diversivo rispetto a 
quanto di nuovo, importante 
c e nel Pei oggi», E ancora 
•L eredità incontestabile di 
Togliatti passa dalla Resisten­
za al promemona di Jalta, al 
partito nuovo, al contnbuito a 
creare la democrazia in Ita­
lia * E, alla fine, un ammoni­
mento «Togliatti disse una 
volta con Gramsci non si 
scherza Io dico con Toglfatu 
non si scherza Sono possibili 
discussioni, cntiche, ma 
scherzare no» Parole nette 
che ntomano nel discorso uf­
ficiale, davanti alla platea gre­
mita dei pnml visitatori della 
festa «Nelle campagne che 
penodicamente vengono sca­
tenate - dice, tra gli applausi 
scroscianti - perché dimenti­
chiamo o mandiamo a! mace 

ro ora Gramsci, ora Togliatti 
ora anche Berlinguer e magari 
il nome del partito, il fine non 
è certo la nostra redenzione o 
salvezza da eredità o tentazio­
ni staliniane, il fine è di spo­
gliarci dalle ragioni stesse del­
la nostra esistenza e del no­
stro avvenire». 

Natta insomma mette in 
guardia dal tentativo di soffo­
care nella culla proprio le «no­
vità» del nuovo corso comuni­
sta Un nuovo corso chiamato 
a misurarsi, in questa stessa 
Festa, nei previsti 56 dfbattiti, 
con 220 personalità del mon 
do politico-culturale, 35 espo­
nenti di aree geografiche di 
tutto 1) mondo Un program­
ma denso, ma c'è chi chiede 
a Veltroni è vero che avete in­
vitato più socialisti che demo­
cristiani9 I democristiani ci so­
no, nbatte Veltroni, e comun­
que la costruzione di una al­
ternativa alla De tra forze pro­
gressiste laiche, cattoliche, 
ambientaliste, socialiste ha bi­
sogno di un confronto in pn-
mo luogo con il Pa. E a que 
sto proposito Veltroni accen­
na alle elezioni per il Comune 
di Roma «Noi non faremo», 
afferma Veltroni «una giunta 
con Giubilo e Sbardella, sono 
pronto a firmare una dichiara­
zione giurata È disposto Clau­
dio Martelli a fare altrettanto?» 
Sono temi destinati a nmbal-
zare nei prossimi giorni Ora 
la festa prende davvero it via 
su questi venti ettan quadrati 
affacciati sul mare, con le sue 
enormi tende bianche e le lu­
ci che spiccano nella notte, 
mentre il recordman del mon­
do di camminata sul filo, il 
principe degli equilibnsti, Mi­
chel Menm, accende la scntta 
aerea «Festa del mondo» 

E il grande gioco della Festa 
ha cattufòto «ehi e gola della città 

PAOLO SAlfffr 

• i GENOVA. «E qui cosa c'e­
ra?» A migliaia, ieri sera, se lo 
sono chiesto i genovesi che 
da subito hanno affollato la 
festa Stupore prevedibile e 
giustificato* non appena la 
gente è uscita dal tradizionale 
quartiere fienstico si è trovata 
di fronte ad una nuova pas­
seggiata che scavalca le pic­
cole darsene gremite di bar­
che per fluire in un nuovo 
grande spazio, più di cinque 
ettan nsonanti di musiche e 
invitanti quanto lo possono 
essere una decina di nstoranti 
sul mare, ciascuno con uno 
speciale e peculiare menù La 
festa è anche questo, anzi, 
questo ne è tanta parte forte 

La città non solo è stata 
presa per gli occhi e per la go­
la ma coinvolta nel grande 
gioco della festa Ne) tardo 
pomeriggio tre gruppi di tea 

tro strada hanno percorso il 
centro offrendo spettacolo 
L'idea era quella del classico 
pifferaio magico capace di av­
vincere, coinvolgere e portare 
con sé curiosi. Ma è stalo un 
pifferaio inquietante in piazza 
De Ferran, gremitissima, è ar-
nvato un enorme camion di­
pinto di nerofumo abitato da 
alieni di pelle blu che hanno 
incendiato con vapon color 
arancio la vasca centrale e co­
minciato poi a srotolare, da 
grotteschi cowboys. bidoni 
vuoti come fossero ammali 
impazziti I marsigliesi del 
gruppo «generile vapeur» han­
no voluto guardare alla città e 
all'inquinamento che produ­
ce Spettacolo-shock che ha 
raggiunto il suo apice quando 
il gruppo ha presentato una 
possibile soluzione finale ai 
problemi del traffico una 

enojme trappola per topi che 
scattava e ad ogni colpo se­
tolava una vettura Tutti gli 
spettacoli di strada sono con­
fluiti all'ingresso del quartiere 
dove Michel Menm funambo­
lo detentore del record mon­
diale di camminata sul Ho 
(usando una mongolfiera è 
riuscito a raggiungere i 3500 
metri), è andato ad accende­
re in punta di piedi su un cavo 
teso al di sopra del tendone 
de I Unità una grande scntta 
fatta di fuochi d'artificio an 
nunclando alla città la festa 
comincia. 

La giornata di sole ed una 
notte tiepida e stellata hanno 
favonio un iniziativa alla gran 
de il balletto amencano di 
New York, una serie di piano-
bar il grande ballo, te orche­
strine a sorpresa, l ristoranti 
con musica È cominciata an­
che la maratona rock organiz 

zata dai giovani comunisti 
Una iniziativa davvero inedita 
più di cento gruppi che si esi­
biranno giorno e notte propo­
nendo la musica emergente 
fra ì giovani «Riservato ai sor­
di», dice la rassegna, perché 
con questa ininterrotta esibi­
zione «live» vogliono rivolgersi 
a chi non vuol sentire richie­
ste, registrare entusiasmi e 
professionalità dei giovani La 
città, almeno nelle sue istitu­
zioni pubbliche e private, 
emargina progressivamente i 
giovani non guarda ai loro bi­
sogni, nfiuta le novità e chiu­
de anche i pochi spazi che 
negli ultimi anni si erano 
aperti Dalia festa dei comuni­
sti genovesi, anche in questo 
settore viene un messaggio di 
novità 

Oggi la festa propone nuo­
ve idee e nuovi spettacoli C è 
il lavoro di Oano Fo e Franca 

Rame «Stona di una tigre» e 
una recita di Paolo Rossi, il 
comico milanese dai travol­
genti monologhi Rossi si esi­
birà nell'isola de: le chiatte, al 
centro del porto vecchio Per 
accedervi si parte, sui battelli 
dall'imbarcadero della festa e 
si assisterà allo spettacolo dat 
la barca, in uno «renano fra i 
più belli che possa oftnre ta 
città antica Per i teledipen­
denti o 1 teledetratton, infine, 
è iniziata una rassegna di pro­
grammi tv da stroncare anche 
i più dun fra gli appassionati 
del video in uno dei padiglio­
ni è allestito un autentico vil­
laggio elettronico dove attiva­
no a getto continuo i pro­
grammi di tutto il mondo, ca­
ptati da un bosco d antenne 
E l'inquinamento totale, o la 
volta buona per imparare ad­
usare il televisore e non esser­
ne usati7 

Avete un computer? Chiamate il governo ombra 
• • GENOVA Alla terrazza sul 
mare, con calle e ristoranti 
sotto le tende che proteggano 
dalla brezza, si arriva attraver 
so un ponte di legno sospeso 
sulle darsene L hanno co­
struito per l'occasione i geno­
vesi che l'hanno progettato e 
messo su questa festa del 
mondo nuovo, L idea era nata 
dalla fascinazione del viaggio 
di Colombo verso le Amen 
che. I comunisti e le seduzioni 
del nuovo mondo, Wall Street 
e Manhattan ma anche IA-
mazzonia degli indios L av­
ventura colombiana e te sue 
metafore, con tutto ciò che ne 
è venuto per la stona della no­
stra civiltà II viaggio del capi­
tano partito per cercare le In­
die, convinto di approdare a 
Oriente e che invece scopri le 
terre d Occidente 

L'Idea, ha poi preso altra 
forma strada facendo E il so 
gno americane. (il nuovo 
mondo) è diventato mondo 
nuovo «Indizi di nuove realtà 
emergenti nel! era dUle inter­
dipendenze dall occasione 
gorbacioviana ai movimenti 
del Terzo mondo, altre visioni, 

" nuovi linguaggi Sperando 
che la curiosità degli altri non 
voglia esaurirsi come al solito 
alle faccende di bottega della 

politica nostrana» spiega Sii 
vio Ferrari un insegnante di 
stona dell arte che a Genova è 
stato assessore per un decen­
nio e alla festa cura il coordi 
narmento della parti1 politica 
•Via via è diventata sempre 
più chiaro che le idee per un 
mondo nuovo non può fornir­
le da solo un partito o un 
pae'ie - aggiunge Maria Paola 
Profumo responsabile del 
coordinamento dei dibattiti -
Per questo il programma si è 
andato arricchendo di presen­
ze \ mctton e vinti, forze di go­
verno e movimenti » Pero ri 
conosce che lasse politico 
culturale è spostato alia ricer­
ca di una ncolloc izione in 
Occidente le Amenche 1 Eu­
ropa «considerando che per 
noi va dall Atlantico agli tira­
li» tiene a precisare E cosi si 
può guardare alle presenze la 
«prima» ufficiale del Partito so 
ciallsta francese un carnet di 
nomi dove si trovano glone 
del 68 come Colhn Bendit 
I eco marxista americano Ja 
mes OConnor vecchi amici 
come Peter Glotz o«piti come 
Edgar Monn e I atteso Oda 
Makoto. già vice sindaco di 
Tokio esperto nelle questioni 
di governo delle grandi metro 

Il totem del nuovo corso è la bacheca 
elettronica da tutta Italia via compu­
ter si possono porre in diretta do­
mande ai dirigenti del Pei e ai mini­
stri ombra (telefono* 010-3566651) 
C è la serra con vegetazione e clima 
della foresta amazzonica e video c h e 
captano tv d'ogni dove via satellite 

Fascinazione del viaggio di Colombo, 
convinto di raggiungere l'Oriente e 
che invece approdò in Occidente La 
polemica su Togliatti' Ira tra t volon­
tari degli stand, ma più c h e altro per 
il rumore e perché «gli altn ci saltano 
subito sopra» Pochi entrano nelle 
questioni poste da De Giovanni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

poh E con lo stesso criterio si 
può guardare ad assenze al­
trettanto significative come è 
noto non ci sono i cinesi, ma 
neppure i cecoslovacchi e i 
rappresentanti dei governi 
d Etiopia e Somalia E se una 
serra riproduce vegetazione 
ed ecosistema della foresta 
amazzonica con tanto di neb-
biohne e paludi superantenne 
captano tv d ogni dove via sa­
tellite nel padiglione delle le 
lecomunicazioni 

Totem del nuovo corso è la 
bacheca elettronica dello 
stand del partito Chi dispone 
di un personal computer o di 
Videotel - ma nei sistema si 
può entrare anche da analo 
ghi punti sparsi per le feste 
dell Unità m tutta Italia, non 

ANNAMARIA GUADAGNI 

che dai video disseminati qui 
nel villaggio - può collegarsi 
con la bacheca Chi chiama 
da fuon può collegarsi via te­
lefono, tramite un piccolo ap­
parecchio, il modem, forman­
do questi numen 010 
3566651 oppure 3566678 II 
computer domanderà al suo 
interlocutore di farsi identifica­
re (nome cognome prove 
nienza della chiamata parola 
chiave per personalizzare il 
messaggio) dopodiché forni 
rà un menù Se avete presente 
Televideo della Rai sapete di 
che si tratta un Indice di argo­
menti Ci sono cronache e te 
mi della festa, una rubrica di 
satira curata da Michele Serra 
(Hard Cuore), un editoriale 
quotidiano, Salvagente Ma la 

novità vera è che si potranno 
lasciare brevi messaggi (12 n 
ghe) opinioni «correzioni» 
dell editonale, nchieste E, so­
prattutto, una delle voci del-
i indice consente di porre do 
mande in diretta ai dirigenti 
del Pei e ai ministn del "gover­
no ombra» presenti alla festa 
La bacheca non farà gerarchie 
e selezioni collezionerà im 
parzialmente tutti i messaggi 
in archivio Lo stesso sistema 
consentirà di sperimentare an­
che il mini-sondaggto si o no 
su un tema in discussione La 
«trovata» è di Luciano Pettina 
n 37 anni, già segretano delia 
federazione del Pdup a Mila­
no oggi responsabile dell or 
ganizzazione alla direzione 
del Pei Riccioluto e appassio­

nato in nulla ricorda una ve 
stale della tradizione comuni­
sta Sembra un fantasioso ani 
matore "Mi pare un compii 
mento», accetta lui, raccon­
tando che prefensce non ave­
re 15mila sezioni di cui 
vantarsi se tante sono chiuse 
e vuote «Meglio la metà, strut­
ture articolate, non omogenee 
ma vitali, vere Organizzazione 
significa momenti di aggrega 
zione per essere punti di nfen* 
mento nella società Sapendo 
che la società non siamo noi» 

1 comunisti restano generosi 
ma cambiano il lavoro volon­
tario c e ma la gente per for­
tuna va anche in vacanza Per 
questo il grosso del lavoro di 
allestimento si è concentrato 
nell ultimo mese Ma tutto è 
già pronto e confortevole 
(niente polemiche sui servizi 
igienici che non reggono 1 im 
patto delle masse') La festa 
regge ancora al 70 per cento 
sul volontanato, il 30 per cen­
to è lavoro dato in appalto e 
un terzo di quelli che si danno 
da fare è sui vent anni o giù di 
II II primato resta degli adulti 
ma non si potrà dire neppure 
che il nuovo corso dinge e i 
vecchi militanti sgobbano 
Claudio Montaldo 38 anni re 

sponsabile genovese dell:. fé 
sta somde speranzoso sotto i 
cunosi baffi che lo fanno sem­
brare uscito da un illustrazio 
ne della bella epoque «L inte 
grazione tra generazioni qui 
mi sembra molto ben nuscita 
ma nel partito e è ancora mol 
to da fare» Che si dice dunque 
della polemica estiva su To­
gliatti' Ubaldo Benvenuti 1 al 
tro «console» della festa taglia 
corto «I compagni sono arrab­
biati stanchi di fare conces­
sioni agli altn Dove sta la 
preoccupazione7 Nessun pro­
blema se non hai miti e cono­
sci Togliatti ognuno dica la 
sua ognuno giudichi Ma la 
campagna che ci si scatena 
sopra dà fastidio» In effetti, gì 
rando e chiedendo 1 ira paria 
più che altro del rumore Non 
molti sanno bene, quali sono i 
termini della questione solle­
vata da De Giovanni «Cosa 
vuoi - dice Francesco Riccio 
responsabile nazionale delle 
leste dell Unità - dopo le eie 
zioni il partito ha ntrovato 
slancio, vigore E dal congres 
so in poi francamente è più 
appassionato alle questioni di 
oggi e di domani che a quelle 
di len Senza nulla togliere alla 
stona per canta» 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani u 

OGGI 
SAULK3URM 

Ore 18,00 «Sudamerica Democrazia Mito tiro. 
partecipano Fernando Gabeira, Luciana Lama, Manolo 

Medina, Italo Moretti, Pierluigi Onorato, Fran­
cisco Weffort 

presiede Francesco Forleo 
Ore 21,00 -Pensare l'Europa. 

Giuseppe Caldarola 
intervista Edgar Morin 
presiede Elio Carocci 

SALA RIVIERA 
Ore 2100 Le idee di un mondo nuovo I emergente am­

biente 
partecipano Laura Conti, José Oel Ro|0, Giulio Quercini, 

Massimo Scalia, Gianni Soultlerl, Chicco Te-

presiede 

Ore 21,00 

Ore2HS 

Ore 2100 

Ore 20,30 

partecipano 
Ore 22,30 

Ore 17,30 

Ore 18,30 
Ore 21,00 

Ore 17,00/23,30 

Salvatore Satlioti 
PIANO BAR 
Canzoni d autore interpretate da Andy Foresi 
e Billy Gregory 
ARENA 
Dario Fo Franca Rame presentano 
Storia della tigre e altre storie 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza 
Collegamenti con battelli dalla festa e visita 
notturna del porto 
Recital di Paolo Rosai 
SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA. 
«La donna marina noria di una donna amari-

Pier Luigi emetto, Gianna Schelotlo 
Musica sudamericane con Susy 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA-
Videosala 
Europa • Spagna presenta Selezione 
Nordamenca- Usa presenta Vldeoarte 
Grande Schermo 
Omaggio al Canada 
Film e documentari (in anteprima nazionale) 
Vldeobar 
Music, comics, sport, spot a altro ancora da 
tutto il mondo 
SPAZIO GIOVANI •RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20 00 Oltre II juhe box '80 «La maratona-, 148 ora 
consecutive di concerti rock 
•ALERÀ 

Ore 2100 Ballo liscio 
partecipa Orchestra Primino 

CAFÉ CONCERTO 
Ore 2130 Nos Ouatros 

TENDA UNITA 
Ore 2130 Plano bar Vittorio Bonetti 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 16,00/23,30 Laboratori gioco libero e video 
Ore 18,00/22 00 L ombra che danza di Valentina Arcun 
Ore 21,00 I toiletti Knockgroafton 

Teatrino dell Es 
PALASPORT 

Ore 15 00 Inaugurazione Spazio sport 
Ore 17,00/23,30 Calcetto club Genoa-Sampdona 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Paesi e 
dei Partiti ospiti 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 18 00 Una nuova stagione dei diritti «Un volo a ren­
dere» Il voto al Sud è libero? 
Antonio del Giudice e Alberto Rapisarda 

intervistano Michele Centorrino, Emanuele Macella», Gia­
como Mancini, Ersilia Salvato, Pino Sorlero 

presiede Luigi Picena 
Ore 21,00 Una nuova stagione dei diritti «Contro ogni 

(orma di razzismo* 
partecipano Laura Balbo Touly Condoul, Pasquale Iorio, 

Gian Carlo Pajetta, Dacia Valent 
coordina Franco Cassano 
presiede Mimmo Ronzini 

in collaborazione con Democrazia a Diritto 
SALA RIVIERA 

Ore 18 00 -Ricordando Charlot. 
partecipano Tonino Conte Nanni Loy Morando Morandim-

,Davld Robinson Giuseppe Tornatore 
presiede Carlo Repelli 

Honi vero che non ci s/a più nuli» di Ititi 
Ore 20 30 Proiezione film City Lights (1931) 

versione con colonna musicale ricostruita sul­
la Osse della partitura originale di Charles 
Chaplm 

Ore 22 30 Replica 
LA LIBRERIA 

Ore 18 00 «I sogni dell interpretazione- di Cesare Vivia-
ni Partecipa I autore 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIAROiNO 

Ore 18 00 -Giocare in classe e all'aperto con i materiali 
naturali-

partecipe Paola Torelli 
PIANO BAR 

Ore 21,00 Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bo­
netti 
ARENA 

Ore 2115 Tropicana di Cuba 
ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 21,00 Partenza 
Collegamenti con battelli dalla lesta e visita 
notturna del porto 
Spettacolo di Palbodj Brothers (Canada) Don t 
miss it 
SPAZIO DONNA "LA CLESSIDRA. 

Ore 20 30 L altra meta del mondo 
-Benvenute donne di tutto il mondo. 

partecipano Aynom Mankos Francesca Marinaro, Regina 
Ruiz Pllar Seravia 

presiede Paola Simonelli 
Ore 22,30 Cabaret -Al sapore di mopien-
parteclpano Duo Rosmunda 

PADIGLIONE .11 SEGNO E LA MACCHINA-
Ore 17 30 Videosala 

Belgio presenta Selezione 
Ore 18 30 Nordamerlca - Usa presenta «Immagini d A-

merica» videonastri realizzati da gruppi eta-
tunitensl sull America Latina Selezione dal 
festival d| Onda Video (Pisa) 

Ore 2100 Grande Schermo 
Omaggio agli Stati Uniti 
Film e documentari (in anteprima nazionale) 

Ore 17,00/23,30 Vldeobar ' 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto il mondo 
SPAZIO GIOVANI •RISERVATO Ai SORDI» 

Ore 20,00 Oltre II |uke box '89- «La maratona., 14) ora 
consecutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 2100 Ballo liscio 
partecipa Cadetti del Liscie 

CAFE CONCERTO 
Ore 21 30 Anni 60 on tour 

TENDA UNITA 
Ore 2130 Piano bar Arthur Mlles 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 16 00/2330 Laboratori gioco libero «video 
Ore 16 00 Pantomima rosse Teatrino dell'Es 
Ore 16 00/22 00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 

PALASPORT 
Ore 16 00/20 00 Pattinaggio 
Ore 20,30 Magic Roller esibizione pattinaggio artistico 

AZIONE SCENICA 
Ore 17 00/24 00 Chaplm day con il Teatro della Tosse 

4 l'Unità 
Venerdì 
1 settembre 1989 


